
LOTTA CONTRO IL TEMPO Il Csm rischia

«la paralisi» per effetto della riforma dell’ordi-

namento giudiziario e servono interventi ur-

genti per scongiurare il blocco dell’attività di

Palazzo dei Mare-

scialli «in settori fon-

damentali», quali le

nomine e la giusti-

zia disciplinare. È a tutti gli effetti
ungridod’allarmerivoltoalmini-
stro della Giustizia e al Parlamen-
to quello che il vicepresidente del
Csm Nicola Mancino ha lanciato
dopo la prima riunione stagiona-

ledelplenumdell’organodiauto-
governo della magistratura. Una
«comunicazione pubblica» stu-
diata finneidettaglinel corsodel-
la riunione informale convocata
martedì per limare ogni possibile
elementodiattritoframembri lai-
ci (specie quelli espressione del
centro destra, che la riforma del-
l’ordinamento giudiziario l’han-
no votata nella scorsa legislatura)
emembri togati, storicamentecri-
tici verso il lavoro dell’ex mini-
stro Castelli. Tanto da essere già

arrivati per ben tre volte allo scio-
pero (sulla quarta astensione
l’Anm deciderà il 23 settembre).
Diqui l’ideadiundocumentoco-
mune da discutere nel plenum e
della comunicazione pubblica,
con settimana d’anticipo sll’ini-
ziodelladiscussioneaPalazzoMa-
dama sul disegno di legge di so-
spensionedella riforma.Unascel-
ta, ha spiegato Mancino, mirata
ad evitare «interferenze» sul lavo-
ro del Senato. Perché, intanto, il
tempo passa e si avvicinano peri-

colosamente le scadenze imposte
dallariforma(entro il28,adesem-
pio, imagistratidovrannosceglie-
re fra la funzione inquirente e
quella giudicante). E molte delle
novità previste rischiano di para-
lizzare l’attività del Csm: in parti-
colare, ha spiegato Mancino, le
procedure per i trasferimenti dei
magistrati «richiederanno tempi
più lunghi», come succederà an-
che per gli incarichi direttivi per i
quali si prevede «la dilatazione»
della durata dei concorsi. Ma i
problemi su cui il vicepresidente
Mancino ha richiamato l’atten-
zione riguardano anche la sezio-
ne disciplinare, cioè «il tribunale
dei giudici», per la quale la rifor-
maCastelliha introdotto l’azione
disciplinare obbligatoria, annul-
landoognidiscrezionalità.«Lase-
zione disciplinare - ha spiegato
Mancino - avrà un sovraccarico
perché tutte le istanze dovranno

essere istruite e non potranno es-
sere cestinate, visto che non c’è
unfiltrocheselezioni.Lamiaopi-
nione - ha proseguito - è che una
sola sezionedisciplinare sia insuf-
ficiente». Però, numeri alla ma-
no, è impossibile pensare alla cre-
azione di una seconda sezione
che si occupi dei provvedimenti
disciplinari. «La legge c’è e va ap-
plicata - ha concluso Mancino -
nè l’aspettativa della sua sospen-
sione rallenterà l’attività del
Csm».Ma«c’èbisognochevenga-
norimosse ledifficoltà. Sottoline-
are le difficoltà non è un’indebita
interferenza». Parole che, ha sot-
tolineatoil segretariogeneraledel-
l’Associazione nazionale magi-
strati Nello Rossi, rappresentano
una «conferma serena, meditata
ed autorevole» delle preoccupa-
zioni più volte manifestate dal-
l’Anm. Un messaggio ben chiaro
che, complice una telefonata in-

tercorsa fra l’ex presidente del Se-
nato il Guardasigilli Mastella in
cuiè siparlatoanchediun incon-
tro in tempi rapidi, ha colto diret-
tamente nel segno. Tanto che lo
stesso ministro della Giustizia, a
Pesaro per partecipare ad un di-
battito alla festa nazionale del-
l’Unità, ha precisato che si farà
«tutto il possibile» per scongiura-
re il rischio di una paralisi. «Lo fa-
remo cercando anche la sintonia
con i laici del Csm - ha spiegato -
perché il funzionamento della

giustizia deve interessare tutti.
Speroche inParlamentosi svilup-
pi un dibattito naturale, anche se
l’opposizione ha già usato il voto
di fiducia quando approvò la ri-
forma».Manonètutto,perchéat-
traversounanota,Mastellahafat-
to sapere che i tecnici di via Are-
nula stanno già lavorando «al-
l’elaborazione di un disegno di
legge volto a introdurre norme
correttive ed integrative» della ri-
forma Castelli relativamente «al-
lemateriedell’organizzazionedel-
l’ufficio del pubblico ministero,
del procedimento disciplinare a
carico dei magistrati, della carrie-
raedella formazionedegli stessi».
Ilddl (cheècosadiversa rispettoa
quello già calendarizzato che mi-
ra a sospendere la riforma) «è in
fase di avanzata elaborazione - ha
spiegatoilministro-esaràpresen-
tato quanto prima al consiglio
dei Ministri per l’approvazione».

PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI NAPOLI

Alemi: «L’Indulto concesso per il
sovraffollamento è una resa dello Stato»
■ Per come è stato motivato,
con ragioni di sovraffollamento
carcerarioodidifficoltànellacele-
brazione dei processi, l’indulto
rappresenta «una dichiarazione
di resa dello Stato». Lo sostiene il
presidentedelTribunalediNapo-

li Carlo Alemi, titolare negli anni
scorsi di importati inchieste sul
terrorismo e le collusioni tra poli-
ticaecriminalità.«Se l’indultovie-
ne concesso perchè c’è un evento
particolare, come l’elezione di un
capodelloStato odi un Papa, - ha

affermato Alemi - è una scelta po-
litica che rispetto e sulla quale
non mi permetto di interferire.
Mase leragionidelprovvedimen-
to risiedono nella impossibilità di
celebrare iprocessionel sovraffol-
lamento delle carceri, rappresen-
ta una dichiarazione di resa da
parte dello Stato». Secondo il ma-
gistratononsipossonoridurre iri-
schi sul piano della sicurezza
«mandando fuori quei pochi che
siamo riusciti a mettere dentro».
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Al Senato in calendario
il ddl che blocca
la legge del centrodestra
ma arriveranno anche
altre correzioni

«L’obbligo dell’azione
disciplinare non
lascia discrezionalità
e finirà inevitabilmente
per allungare i tempi»
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Torna la musica 
classica da collezione

in una nuova
imperdibile raccolta

...da Bach a Berlioz,
da Mozart a Beethoven a Chopin, ...

La CLASSICA eseguita dai più grandi
interpreti del nostro secolo
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